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L’originalità rispetto al curricolo disciplinare consiste nel leggere la letteratura latina per generi e temi usando come 

cerniera lo studio del lessico della lingua latina, italiana e occasionalmente di altre lingue indoeuropee. 

La scelta della sfera semantica dell’humanitas è legata al tentativo di avvicinarsi gli interessi degli studenti iscritti al 

liceo delle Scienze umane, oltre che alla grande attualità dei temi come umanità, solidarietà, diritti umani, per cui una 

lettura dei testi antichi con confronti con il presente risulta quanto mai importante. 

A partire dalle sollecitazioni del recente libro di Maurizio Bettini, Homo sum. Essere “umani” nel mondo antico, il 

percorso triennale (di cui qui si dà il dettaglio solo per il primo anno, cioè una terza di indirizzo liceale) è finalizzato a 

redigere un repertorio lessicale dell’humanitas nelle sue molteplici manifestazioni. Per la classe terza è privilegiato il 

genere del teatro, per la quarta l’epica (un caso per tutti: conflitto fra amor, furor e civitas nell’episodio di Enea e 

Didone), e per la quinta la prosa filosofica (soprattutto il mosaico umano nell’opera di Seneca).    

Nel percorso di terza si comincia dal modello greco con un approfondimento su Antigone; una volta enucleati i temi di 

amore, pazzia, morte, legge, progresso e cittadinanza, se ne analizzano le declinazioni attraverso la storia del teatro 

latino con focus sulla cristallizzazione dei tipi umani nella Aulularia di Plauto (di cui gli studenti assistono anche a una 

rappresentazione teatrale) e sulla indagine psicologica nell’Heautontimorumenos di Terenzio.  

Le ultime lezioni dell’anno scolastico sono dedicate a un raccordo fra il percorso di quest’anno e le attività del prossimo, 

mantenendo vivo un continuo riferimento alle tematiche del presente: a partire dalla lettura di alcuni brani e dallo 

studio di parole notevoli legate al concetto di humanitas, si presentano gli autori e i generi: dalla virtus alla Satira e a 

Lucilio, da ratio-religio-natura al poema didascalico e Lucrezio, dall’humanitas di Cicerone alla prosa filosofica (vedi 

scheda a lato).  

Il percorso si conclude con un’uscita didattica a Volterra con visita al teatro romano, dove si mette in scena un abbozzo 

di Debate.   

Collocazione del percorso nel curricolo 

 

Collegamento fra generi in vista degli 
approfondimenti del prossimo anno: da 
TEATRO a EPICA.  
Inquadramento di autori e lettura di testi 
che rimandano al tema dell’humanitas con   
• affondi lessicali  
• attualizzazione  
 

La Satira e Lucilio: virtus  
“Virtù, o Albino, è l’essere capaci di dare 

il giusto prezzo  
alle cose in mezzo a cui ci troviamo, tra 

cui viviamo;  
Virtù è sapere ciò che per un uomo 

comporti ogni cosa […]”  
Che cosa è la virtù oggi?  
Che cosa è la virtù per te?  
  

 Il poema didascalico e Lucrezio: ratio-
religio-natura  
De rerum natura I, vv. 62-79. Il proemio: 
l’elogio di Epicuro   
Approfondimento del dibattito abbozzato 
a Volterra: quale è il rapporto fra 
humanitas, ratio, natura?  
  
La prosa filosofica e Cicerone: 
humanitas (230 occorrenze in Cic.)  
De officiis, III, 26-32. L’interesse del 
singolo coincide con quello della società  
Come si manifesta oggi l’humanitas?   
 

  

  



•  Consolidare le competenze linguistiche attraverso la riflessione sui testi d’autore. 
• Riflettere sulle scelte di traduzione, proprie o di traduttori accreditati. 
• Sviluppare le capacità di osservazione e di confronto. 
• Comprendere l’importanza della raccolta dei dati e della loro organizzazione in funzione 

della successiva elaborazione. 
• Comprendere il senso dei testi e coglierne la specificità valoriale nel contesto della cultura 

latina 
• Collaborare con i compagni di classe ed i docenti per raggiungere un obiettivo di gruppo. 

 

 

 

 

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche.  

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria italiana ed 
europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più 
significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.  

  
 
 
• Conoscere le caratteristiche principali del testo teatrale. 
• Conoscere il contesto storico-culturale relativo ai testi letti.  

 
 
 

Obiettivi di apprendimento 

Traguardi di competenza 

Prerequisiti 



Elementi salienti dell’approccio metodologico 

Fasi delle attività: 

1. Osservazione diretta del testo 

2. Verbalizzazione scritta di piccolo gruppo 

3. Socializzazione attraverso la discussione collettiva 

4. Affinamento della concettualizzazione 

5. Produzione condivisa 

 

Specificità:  

• Coinvolgimento emotivo (humanitas – Scienze umane) 

• Capacità di compiere estrapolazioni dei temi direttamente dai testi (metodo induttivo) 

• Apprendimento graduale attivo 

• Lavoro di gruppo 

• Debate 



Materiali e strumenti 
Materiali: 

• PLAUTO, Aulularia 

• TERENZIO, Heutontimoroumenos 

 

Strumenti:  

• Maurizio Bettini, Homo sum. Essere “umani” nel mondo antico, Einaudi, 2019.  

• Renato Oniga, La genesi del concetto di humanitas nella commedia latina arcaica, pp. 21-30, 

in: Le carte e i discepoli. Studi in onore di Claudio Griggio, Collana: Tracce. Itinerari di 

ricerca/Area umanistica e della formazione, Forum, 2016. 

• Charlton T. Lewis, Charles Short, A Latin Dictionary (http://www.perseus.tufts.edu/) 

• Vocabolari cartacei/online  

• Altre fonti online 

• Diario di bordo 



Ambienti in cui è stato sviluppato il percorso 

• aula 

• aula virtuale (Classroom) 

• laboratorio informatico 

• domicilio degli studenti 

• teatro (rappresentazione Aulularia) 

• Volterra (sito archeologico del teatro romano) 

 

 



Tempo impiegato 

• per la messa a punto preliminare nel Gruppo LSS/LS: 20 ore 

• per la progettazione specifica e dettagliata nella classe: 10 ore 

• tempo-scuola di sviluppo del percorso: 15 ore 

• per uscite esterne: una mattinata (teatro) + una giornata (uscita didattica Volterra) 

• per documentazione: 25 ore 

 



Informazioni 
aggiuntive 

Il percorso ha coinvolto in contemporanea due classi parallele di due licei della Toscana (Liceo 

«Fermi» di Cecina e ISIS «Il Pontormo», Empoli), che hanno collaborato attraverso un Classroom 

condivisa; i docenti (Francesca Sboarina del Fermi e Gianluca Casa del Pontormo) sono rimasti 

costantemente in contatto dalla progettazione fino alla conclusione. 

 

La situazione di partenza di entrambe le classi risentiva dell’impatto della pandemia 

(particolarmente importante in discipline come il latino che sono state affrontate «solo» in 

tempo di Covid); è risultato quindi necessario recuperare un rapporto immediato e diretto con la 

lingua latina attraverso un approccio più «emotivo» «che tecnico». La costruzione di un 

percorso tematico coerente con l’indirizzo di studi ha aiutato a motivare gli studenti in un 

apprendimento attivo.  





Step 0 
L’umanità nel mondo antico  
 

L’immersione nel 
tema 

1. Lettura autonoma 

2. Visione video 

3. Rappresentazione teatrale Aulularia 

Step 1 
Che cosa è l’umanità?  

La costruzione delle 
conoscenze 

1. Brainstorming 

2. Lettura testi 

3. Affinamento della concettualizzazione 

4. Approfondimento personale 

5. Realizzazione di un prodotto 

Step 2 
Leggiamo i classici  

Il laboratorio 0. a. Presentazione del lavoro  
0. b. Presentazione della Classroom condivisa con la classe del liceo 
Pontormo 

1. PRIMA LETTURA 
Lettura del testo completo (OSSERVAZIONE GENERALE) 

2. SECONDA LETTURA 
Lettura del testo in piccoli gruppi (OSSERVAZIONE MINUTA) 

3. RICERCA 
Laboratorio di ricerca lessicografica.  

4. Produzione e condivisione schede lessicali (ripetuto per Plauto e 
Terenzio) 

Step 3 
Uscita didattica 

La mobilitazione 
delle conoscenze 

1. Ospedale psichiatrico 

2. Debate al teatro romano 



Step 0 - L’immersione nel tema 

1. LETTURA 

AUTONOMA 

Maurizio Bettini, Homo 

sum. Essere “umani” 

nel mondo antico, 

Einaudi, 2019.  
  

Durante le vacanze di Natale gli studenti sono invitati a leggere il libro, 
ottimo punto di partenza sia per gli spunti di attualizzazione (fig. 1: 
Dichiarazione universale dei Diritti Umani) sia per gli affondi nei testi che 
saranno il fulcro del percorso triennale (fig. 2: Heautontimoroumenos di 
Terenzio; fig. 3: Eneide di Virgilio; fig. 4: Epistole di Seneca). 
 

Fig. 1 Fig. 2 Fig. 3 Fig. 4 



Step 0 - L’immersione nel tema 

2. VISIONE VIDEO 

Edipo – Antigone - 

Creonte 
  

Per le vacanze di Natale agli studenti è assegnato un compito su Classroom: 
guardare dei brevi video di YouTube su Antigone, il mito di Edipo, lo scontro 
con Creonte; rispondere poi su Google Docs a semplici domande sulla 
comprensione di quanto visto. 
 



Step 0 - L’immersione nel tema 

3. 

RAPPRESENTAZION

E TEATRALE 

«AULULARIA» 
 

L’attività che era programmata 
per inizio anno si è in realtà svolta 
a fine marzo causa Covid 
  

APPUNTI SU CUI DISCUTERE  
• Io sono Lare, dio del foco Lare ohihihihihjhohoh  
• La figlia del padre che è figlio del nonno,   
• Violenza: ahhhh, No dai...  
• Stafilə Stafilə Stafilasterisco (perché l’attore, uomo, recitava la parte di una donna) 
• Chiaro, no? Io sono Lare dio del foco ...? Ragazzi, non guardate quegli occhi maledetti (Stafila, atto 1)  
• Colpa degli dei! Colpa degli dei, del vino e dell'amore.  
• È che, ho confessato di aver rubato una pentola d'oro? Zitti no! Ora mi tocca inventarmi tutto a me!  
Figure retoriche  

-    Ripetizione (al punto che l'attore dice" ah no, questa l'ho già detta')  

- Metafora tesoro (scambio semantico che si ripete alla fine) 

- Parto/parto  



Step 1 - La costruzione delle conoscenze 

1. RIFLESSIONE PERSONALE 
Verbalizzazione scritta dell’idea 
personale di humanitas su un doc 
condiviso su Classroom 

 
Chi è casa in DDI può collaborare intervenendo nel 
documento. 

 



Step 1 - La costruzione delle conoscenze 

2. STUDIO DI TESTI in plenaria 
- treccani.it s.v. umanità 
- lettura in classe di una parte del 

contributo di Renato Oniga, La 
genesi del concetto di humanitas 
nella commedia latina arcaica (pp. 
21-2) 

3. AFFINAMENTO DELLA 
CONCETTUALIZZAZIONE 

 

Dal confronto con la definizione sull’enciclopedia 
emerge che sono tutti compresi i diversi aspetti 
scritti dagli studenti nel doc, e soprattutto si 
sottolinea il concetto, già espresso da loro, che 
“umanità” implica un rapporto con altri uomini (un 
uomo non è uomo se non in relazione a un altro 
uomo). 
Leggendo la prima parte del saggio critico 
emergono alcune parole che concorrono a formare 
l’idea di humanitas nella latinità. Le scrivo su un 
documento a parte e ne discutiamo appoggiandoci 
a quanto già conoscono di quei concetti.  
 

l’essenza della humanitas romana sta propriamente nell’essere 
l’altra faccia di un  
insieme ordinato di valori molto precisi e severi, che facevano parte 
del codice di  
comportamento del cittadino romano fin dalle origini, e sono 
pressoché intraducibili  
in greco:   
la pietas (che è qualcosa di diverso dalla eusébeia),   
i mores (che non coincidono esattamente con l’ethos), e poi   
la dignitas,   
la gravitas,   
l’integritas,   
e così via.   
L’idea di humanitas riassumeva in sé tutti questi valori, così come 

quelli che già abbiamo avuto modo di riscontrare nell’idea di 

cultura, ma nello stesso tempo li sfumava, li rendeva meno rigidi e 
più universali.  
Nella diffusione dell’ideale di humanitas, gli storici romani videro lo 
scopo e la missione civilizzatrice del loro impero.  



Step 1 - La costruzione delle conoscenze 

4. APPROFONDIMENTO PERSONALE Compiti assegnati: Compito su Classroom: carica un 
file (word o ppt) con un commento su ognuna delle 
parole elencate che contenga:  
- le conoscenze acquisite nel tuo corso di studi   
- notizie che trovi con una ricerca  
- tue riflessioni personali. 

 



Step 1 - La costruzione delle conoscenze 

5. Realizzazione di un prodotto 
 
Attività svolta: Concetto di pietas (discussione generale sui 
lavori svolti a casa). Prosegue la lettura del saggio di Oniga in 
aula informatica.   
Compiti assegnati:  completare la lettura del saggio di Oniga, 
La genesi del concetto di humanitas nella commedia. Gli 
studenti che hanno già completato la lettura preparino (1) una 
presentazione di ripasso di Plauto, nella quale emerga il 
concetto di humanitas nelle sue commedie.  
Caricare su Classroom (2) una sintesi del concetto di 
"Umanesimo" guardando il libro di letteratura italiana.  
  
  

La classe “a due velocità” impone di diversificare le attività: gli 
studenti meno impegnati continuano la lettura del testo critico 
(cosa che avrebbero dovuto fare a casa), mentre gli altri possono 
lavorare su un nuovo compito che dovranno presentare ai 
compagni la volta successiva: concetto di humanitas in Plauto. In 
questo modo gli uni si sentono appoggiati e gli altri stimolati e 
responsabilizzati.  
Le attività si svolgono in aula informatica dove gli studenti 
lavorano in coppie.  
 
 
 

                                                (2)  



Step 2 – La ricerca 

0.a. PRESENTAZIONE DEL LAVORO 
Presentazione del metodo di lavoro, 
delle relazioni del laboratorio e delle 
schede lessicali che andranno a formare 
il prodotto finale.  

Le schede di lavoro sono due: una per la ricerca 
(RELAZIONE DEL LABORATORIO DI LATINO), l’altra 
per il prodotto finale (SCHEDA LESSICALE). 



 
RELAZIONE DEL LABORATORIO DI LATINO 

   
 
 
                                               TITOLO (parola) 
 
 
00/00/0000 

I NOSTRI NOMI 
Capogruppo sottolineato: xxxxx, xxxxx, xxxxx, xxxxx, xxxxx. 

 
 
INTRODUZIONE 
A partire dalle nostre osservazioni riportate nella tabella, approfondiamo questo lessema con un approfondimento teorico e con una 
analisi  
sistematica del testo per arrivare a una teorizzazione sul lessico relativo all’humanitas in Plauto. 
 
 
 

IPOTESI 
(Impressioni all’osservazione) 
In base alle nostre conoscenze sul concetto di humanitas nella latinità e in Plauto, e dopo aver letto la trama della commedia,  
ipotizziamo che nella Aulularia per quanto riguarda questo lessema possano emergere questi elementi: 
1 diversi significati nel testo di Plauto e di altri autori latini 
2 radice lessicale collegata all’idea di humanitas 

3 storia della parola e altri lessemi collegati allo stesso etimo 

4. sviluppi particolari nelle lingue moderne 

 
 
 



MATERIALI 
1. PLAUTO, Aulularia. testo in latino (www.perseus) e traduzioni in italiano di Carena (Classroom) e Barelli (cartaceo) 

STRUMENTI 
STEP 1 
http://www.perseus.tufts.edu/hopper/text?doc=Perseus:text:1999.02.0032 

 
STEP 2 
1. Vocabolario latino. 
2.Vocabolario italiano. 
3.Altri strumenti (internet) tipo https://www.treccani.it/vocabolario, https://unaparolaalgiorno.it/, www.Etimo.it (anastatica elettronica del 
Dizionario Etimologico della lingua italiana di Ottorino Pianigiani), www.Dizionario.org (versione web del Dizionario della Lingua Italiana di 
Tommaseo-Bellini, dalla lettera A alla G), ecc. 
 
STEP 3 
Scheda lessicografica 

PROCEDURA 
STEP 1 
Individuare la parola nel testo latino, copiare il testo e aggiungere le traduzioni corrispondenti tratte dai testi italiani di Carena (Classroom) 
e Barelli (cartaceo) segnando in grassetto la/le parola/parole corrispondenti.. 
Cliccare sulla parola del testo latino, poi cliccare su Lewis & Short e individuare  
1. l’etimo (root) e il significato generale (tutto nel primo paragrafo o sotto I.); 
2.i diversi significati (elencati secondo i numeri romani I., II. ecc., lettere A., B. , ecc. e numeri arabi 1., 2. ecc.) modificando 
eventualmente la partizione e tralasciando quelli rari (very rare) e sottolineando quello corrispondente a questo testo; 
3. altre parole collegate (precedute dall’abbreviazione della lingua -es.: Gr. δοκέω, δόξα; Lat.: decet, decus- oppure indicate tra parentesi con 
cf. o syn.). 
 
STEP 2 
Fare una ricerca sui vocabolari o su altre fonti e prenderere appunti sulla “TABELLA delle OSSERVAZIONI”, eventualmente integrando 
dati non rilevati nello STEP 1. 
 
STEP 3 
Scrivere una bozza di scheda lessicografica scegliendo le notizie inserite nella tabella e inserire una immagine adatta sulla base del modello 
caricato su Classroom. 
 
 

http://www.perseus/
http://www.perseus.tufts.edu/hopper/text?doc=Perseus:text:1999.02.0032
https://www.treccani.it/vocabolario
https://unaparolaalgiorno.it/
http://www.etimo.it/
http://www.dizionario.org/
http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=fidei&la=la&can=fidei0&prior=meai&d=Perseus:text:1999.02.0032:act=2:scene=1&i=1Perseus:text:1999.04.0059:entry=fides1-contents


LESSEMA ‘significato generale’  

 

• parola latina contestualizzata 
(atto, scena, v.) 
• traduzione in italiano 
• significato 

 

 

altri significati (secolo) 
SIGNIFICATO 1 ‘..................................................’ (...   a.C. / …   d.C.) 

SIGNIFICATO 2 ‘..................................................’ (...   a.C. / …   d.C.) 

SIGNIFICATO 3 ‘..................................................’ (...   a.C. / …   d.C.) 

etimo  
Dalla radice… 
in origine con il significato…………………….. 

 

 

storia della parola (altre parole 
collegate, ecc.) 

 

 

 

 

lingue moderne 

 

 

 

 

RISULTATI 
Abbiamo analizzato la parola… e abbiamo concluso che... 
 
CONCLUSIONE 
Analizzando i nostri dati e le ipotesi che dovevamo approfondire all’inizio del lavoro possiamo dire che... 
 
RIFERIMENTI (eventuali fonti, approfondimenti teorici) 
1. xxx 
2.xxx 

TABELLA delle OSSERVAZIONI (può essere modificata)  



In classe con lo schermo condiviso abbozzo 
una prima stesura di una scheda lessicografica 
sulla prima parola della commedia, visto che 
ha destato interesse: GENIO (cfr. commedia a 
teatro «Io sono Lare, dio del foco…LARE»). Chi 
presenta il Prologo nella traduzione italiana  è 
il IL GENIO DELLA FAMIGLIA, che corrisponde 
nel testo latino al LAR FAMILIARIS.    
Parliamo dei Lari e approfondiamo il motivo 
per cui nella traduzione è stata scelta quella 
parola. Svolgiamo la ricerca su internet e 
incominciamo a completare una scheda 
lessicografica. Concordiamo insieme di 
modificare la struttura della scheda. Finisco 
poi il lavoro a casa.  



Step 2 – La ricerca 

0.b. PRESENTAZIONE DEL LAVORO 
Presentazione della Classroom condivisa 
con la classe del liceo Pontormo 



Step 2 – Il laboratorio 

1. PRIMA LETTURA 
Lettura del testo completo (OSSERVAZIONE GENERALE) 
 

1 ora 

Attività svolta: Trama della Aulularia. Ripresa del concetto di humanitas con discussione collettiva degli studenti. Inizio del lavoro a 
gruppi: lettura critica della prima parte della commedia.  
Compiti assegnati: Continuare da soli il lavoro incominciato in classe: lettura critica del primo atto della commedia (segnare passi 
notevoli).  
 
1 ora 

Attività svolta: LS: riassunto dell'Atto 1. lettura in classe e spiegazione degli Argumenta (acrostico), Lettura mimata del 
Prologus, e dell'Atto 2, Scena 1. Lar familiaris.  
  
Durante la lettura stimolo una riflessione condivisa, partendo dalle loro riflessioni personali fatte a casa.  
La domanda da porsi dopo la lettura di brevi passi della commedia è: “ritrovo il concetto di humanitas?” (oppure “ritrovo la 
negazione del concetto di humanitas?”).   
Dalla ricerca-discussione in plenaria emerge che non risulta facile individuare tutti gli aspetti dell’humanitas, visto che la 
definizione del concetto non è ancora chiara; viene proposto di associare il concetto di humanitas alla sfera dei diritti umani 
(che conoscono meglio).  
Vengono focalizzati i seguenti temi:  
1.Comportamento HUMANUS della figlia di Euclione / NON HUMANUS di Euclione e dei suoi antenati nei confronti del Lare 
(concetto di pietas)  
2.Comportamento NON HUMANUS di Euclione nei confronti della serva (riflessione sulla dignità degli strati sociali più bassi 
nel contesto di diverse epoche storiche: antica Roma vs. giorni nostri)  
3.Considerazione di NON HUMANITAS nei confronti delle donne nel dialogo fra i due fratelli 
  

Compiti assegnati: gli Argumenta (acrostico). Completare la lettura della Aulularia.  



Step 2 –  laboratorio 

2. SECONDA LETTURA 
Lettura del testo in piccoli gruppi 
(OSSERVAZIONE MINUTA) 

Gli studenti rileggono in gruppo il testo che hanno già letto a 
casa e condividono le loro annotazioni sui passi notevoli, 
cercando quali potrebbero essere le parole di interesse per 
l’approfondimento.  
Docente facilitatore. 



Step 2 – Il laboratorio 

3. RICERCA 
Laboratorio di ricerca lessicografica.  
Fra le parole individuate per la ricerca ne 
viene assegnata una ad ogni gruppo. Il 
laboratorio incomincia a scuola e finisce 
a casa, sempre online su un doc 
condiviso.  

Gli studenti lavorano in gruppi sulla parola 
assegnata ricercando con gli strumenti indicati i dati 
da inserire nella TABELLA DELLE OSSERVAZIONI della 
RELAZIONE DEL LABORATORIO DI LATINO.  



Step 2 – Il laboratorio 



Step 2 –  laboratorio 

Nella RELAZIONE DEL LABORATORIO oltre ai dati 
linguistici vengono inserite varie osservazioni e una 
sintesi con i risultati della ricerca. 
 



Step 2 – Il laboratorio 

4. Produzione e condivisione schede 
lessicali (Plauto) 
 

Fra le parole individuate per la ricerca ne viene 
assegnata una ad ogni gruppo. La ricerca incomincia 
a scuola e finisce a casa. 



Step 2 – Il laboratorio 



Step 2 – Il laboratorio 



Step 2 – Il laboratorio 

4. Produzione e condivisione schede 
lessicali (Terenzio) 
 
1 ora 
Attività svolta: La novità del teatro di Terenzio, il tema 
dell'humanitas (pp. 122-4). Heautontimorumenos vv. 53-118 
(pp. 122-29). Il sermo cotidianus (p. 130).  
Compiti assegnati: La novità del teatro di Terenzio, il tema 
dell'humanitas (pp. 122-4). Heautontimorumenos vv. 53-118 
(pp. 122-29). Il sermo cotidianus (p. 130).   
 
1 ora 
Attività svolta: I prologhi di Terenzio (Classroom). Gli 
Adelphoe (pp. 135-6), il prologo (Classroom), Due modelli 
educativi a confronto (pp. 136-8), La finta "conversione" di 
Dèmea (pp. 139-140), Un finale problematico (pp. 140-42).  
Compiti assegnati: I prologhi di Terenzio (Classroom). Gli 
Adelphoe (pp. 135-6), il prologo (Classroom), Due modelli 
educativi a confronto (pp. 136-8), La finta "conversione" di 
Dèmea (pp. 139-140), Un finale problematico (pp. 140-42). 
Mappa a p. 124. Ogni gruppo approfondisca la parola 
assegnata (Classroom Homo sum): homo, humanitas, 
humanitus (pp. 123, 124, 125, 127, 139), deceo (p. 127), 
liberalitas (pp. 124, 137), liberi (pp. 136-7), pudor (p. 137), 
facilitas (p. 139), clementia (p. 139), benigne (p. 139).   
  
  

Per Terenzio si tralascia la lettura completa dell’opera, ma 
dopo due ore di lezione tradizionale con lettura dei testi 
dall’antologia e contestualizzazione, viene assegnata a ogni 
gruppo una parola tratta dai testi dell’antologia.  
Si ripete quindi lo step 2. 4. (Produzione e condivisione 
schede lessicali). 
 

Nomi degli 
studenti 



Step 3 – La mobilitazione delle conoscenze 

1. Ospedale psichiatrico: aspetti 
dell’humanitas nella gestione e 
nell’opera di Fernando Nannetti 

Ospedale psichiatrico:  
• Umanizzazione  
• Lato estetico  
• Nannetti: “l’elemento umano si allunga o si accorcia”  
 



Step 3 – La mobilitazione delle conoscenze 

2. Teatro romano: visita archeologica e 
dibattito spontaneo sull’humanitas 

 
  
Presentazione del sito archeologico da parte degli 
studenti. 
 
Dibattito non formale:  
“Questa casa sostiene che l’humanitas è inscindibile 
dalla cultura”  
(le due classi contrapposte sostengono le due tesi 
argomentando con citazioni dei testi latini letti e con 
collegamenti con le discipline di Scienze umane e 
Scienze naturali)  



Step 3 – La mobilitazione delle conoscenze 

2. Esempi di diario di bordo in preparazione del Debate 

 
  



Step 3 – La mobilitazione delle conoscenze 

2. Esempi di diario di bordo in preparazione del Debate 

 
  



Step 3 – La mobilitazione delle conoscenze 

2. Esempi di diario di bordo in preparazione del Debate 

 
  



Verifiche degli apprendimenti 

Le verifiche degli apprendimenti attuate sono di tipologie diverse 

• verifiche orali tradizionali singole e «a pioggia» per testare il livello di apprendimento e 

adattare eventualmente il percorso (griglie di dipartimento sulle verifiche orali) 

• verifiche scritte in itinere su Google docs per fissare i contenuti (vedi Step 0 – Antigone) 

• verifica scritta strutturata e a domande aperte sulle conoscenze alla fine del percorso (fig. 1) 

• verifica continua sul processo e sui prodotti (rubrica di valutazione delle competenze, fig. 2) 

 

 



Fig. 1 



Fig. 2 



Risultati ottenuti 
PUNTO DI VISTA DEGLI STUDENTI 

 



Risultati ottenuti 
PUNTO DI VISTA DELLA DOCENTE 

 PUNTI DI FORZA 

Gli obiettivi di apprendimento previsti sono generalmente raggiunti. 

 

Le competenze linguistiche sono state consolidate non tanto in vista di una capacità autonoma di traduzione, ma per la 

capacità di riflettere sulle scelte di traduzione di traduttori accreditati e di confrontarle.  

L’approccio laboratoriale al testo ha inoltre sviluppato le capacità di osservazione e di organizzazione dei dati raccolti in 

funzione della successiva elaborazione. 

 

Dal punto di vista del valore letterario dei testi, la scelta di non fare solo letture antologiche ma di proporre anche una 

lettura integrale di una commedia (oltre alla sua rappresentazione teatrale) ha sicuramente aiutato a coinvolgere gli 

studenti e a supportarne l’apprendimento. Inoltre affrontare la letteratura latina per temi, come ricerca di permanenze 

(attraverso studi lessicali) nella cultura italiana ed europea, ha facilitato  gli studenti a comprendere il senso dei testi e 

coglierne la specificità valoriale. 

 

Una valutazione delle competenze in tema di cittadinanza osservate rivela che questo tipo di lavoro collaborativo ha 

senz’altro migliorato i rapporti positivi fra gli studenti, sviluppato le loro capacità di pianificare e gestire le loro attività, 

aumentato la sicurezza nell’utilizzo delle TIC.  

L’esperienza è stata assolutamente positiva per l’integrazione degli studenti con PDP che si sono sentiti valorizzati nel 

lavoro di gruppo e non si sono dovuti esporre con performance personali. 



Risultati ottenuti 
PUNTO DI VISTA DELLA DOCENTE 

CRITICITÀ POSSIBILI CAUSE POSSIBILI 
AGGIUSTAMENTI 

I prodotti (schede lessicali) sono per lo più 
scadenti 

Il lavoro di ricerca con strumenti informatici è 
difficile 

Dedicare più tempo in classe alla propedeutica 
delle attività aiutando gli studenti nella ricerca 

La scheda della RELAZIONE DEL LABORATORIO 
DI LATINO è stata usata da pochi 

Forse è troppo complicata Semplificare la scheda o lasciarli di prendere 
appunti liberamente su un foglio bianco 

La ricerca delle parole «notevoli» (Step 2.2.) 
partendo da una lettura del testo italiano porta 
via troppo tempo 

Spesso le parole delle traduzioni libere non 
hanno corrispondenza nel testo latino 
 

Scegliere con un lavoro preliminare solo alcuni 
passi e proporre una traduzione letterale 

Una parte di studenti non ha lavorato a 
sufficienza, non tanto nelle attività in classe, 
quanto nelle consegne per casa 

La classe, che conosco da tre anni, è sempre 
stata  «a due velocità»  
Non sono riuscita a coinvolgere abbastanza 

? 

Alcuni gruppi hanno lavorato molto meglio di 
altri 

Ho lasciato che formassero i gruppi da sé, per 
facilitare la ripresa di rapporti fra compagni che 
l’emergenza sanitaria aveva interrotto 

Decidere la composizione dei gruppi 
mescolando fasce di livello 

I contatti con la classe dell’altro liceo durante il 
percorso sono stati solo virtuali; si sono 
conosciuti di persona solo in gita 

Carenza nell’organizzazione, nel tempo Stabilire fin da subito delle occasioni di 
incontro, anche online ma de visu 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Nonostante la valutazione complessiva del percorso sia molto positiva, emergono alcune criticità. 



Valutazione dell’efficacia del percorso didattico 
sperimentato in ordine alle aspettative e alle 

motivazioni del Gruppo di ricerca LSS/LS 

1.OSSERVAZIONE 

L’osservazione del testo letterario si è sviluppato attraverso un approccio multistrato: prima una lettura 

completa in traduzione italiana per gustarne la bellezza e la complessità, poi una lettura analitica con un 

confronto continuo con altre traduzioni e con il testo latino per schedare lessemi di interesse. Conoscere i 

valori della cultura latina non attraverso la narrazione della storia della letteratura ma grazie a un 

contatto diretto con i testi e una loro analisi puntuale ha la massima ricaduta in termini di apprendimento.                                                                                                                             

2. VERBALIZZAZIONE 

La verbalizzazione orale e scritta, autonoma o nella forma del confronto collettivo si è rivelata fondamentale in tutte le fasi del percorso; 

dà modo di riflettere e raffinare la concettualizzazione, ponendo gli studenti al centro del processo cognitivo che diventa così unico, perché 

guidato dalle curiosità che via via la ricerca personale o di gruppo stimola. In ogni scheda lessicografica c’è uno spazio dedicato alla 

concettualizzazione/sintesi dei dati rilevati e schedati (diverse accezioni dei lessemi nei testi, nel tempo e nello spazio) che sollecita un 

atteggiamento di problematizzazione sui fenomeni osservati. 

3. NUCLEI FONDANTI 

La lente di ingrandimento che gli studenti hanno puntato sui singoli lessemi, delineando connessioni tra vocaboli in lingua latina con quelli 

in lingua italiana e con le lingue straniere moderne, ha permesso loro di cogliere i valori storici della lingua e della cultura latine per gli 

elementi di continuità tra tradizione latina e cultura occidentale. Il percorso ha inoltre dato modo di sperimentare la natura propria della 

disciplina e dei suoi metodi d’indagine (studio dell’evoluzione della lingua, traduzione contrastiva, strumenti lessicografici scientifici). 


